Flavia Giuliani, coordinatrice Distretto Famiglia Valle di Non. Intervento alla seconda Convention dei comuni con il marchio Family in Trentino
L’incontro odierno rappresenta un momento propulsivo per le valli del Noce per ciò che riguarda le politiche rivolte alla famiglia.

Obiettivo: capire di cosa si parla quando si dice Distretto Famiglia, di politiche complesse per la famiglia, di reti territoriali per lo sviluppo e la creazione del benessere delle famiglie, di famiglia al centro delle azioni amministrative e delle iniziative di marketing. E si deve capire, inoltre, i programmi dei piani comunali per la famiglia, la progettualità territoriali per la famiglia, le certificazioni e  i marchi family. Ed in seguito ricevere spunti e approfondire i temi per sentirsi chiamati a far parte di un disegno provinciale e locale di promozione per essere sempre più numerosi, motivati e determinati, e fare la nostra parte. 

Il Comune di Cles, dopo Caderzone, ed annunciando Arco per il prossimo 2012 appuntamento della Convention, accoglie oggi l'importante appuntamento annuale per passare il testimone della responsabilità, della creatività, dell'innovazione e, soprattutto, della cooperazione, da un territorio all'altro del nostro Trentino. Accompagnati da una regia/guida provinciale che, attraverso la struttura del Progetto speciale per la famiglia è sempre più forte, più precisa, conseguentemente più esigente ma, sempre, molto vicina e pedagogica. 

Il Comune di Cles diventa il luogo, per un giorno, da cui parte l'appello per allargare la serie delle adesioni istituzionali, economiche e culturali a ciò che, nelle diverse forme e nelle nuove prassi, saprà diventare una comune azione innovativa e un contributo speciale alla rete di progetti, programmi e servizi che la Valle di Non, come il resto Trentino, può offrire ai suoi cittadini e ai suoi ospiti.

L'orgoglio, che non nascondiamo nel presentare ai cittadini di Cles il certificato Family del nostro comune, va condiviso con la precedente amministrazione, guidata dal dott. Giorgio Osele, che ha saputo fare bene la propria parte per ciò che riguarda i servizi alla prima infanzia. Con la Cooperativa Sociale La Coccinella, agenzia educativa che è stata negli anni gestore qualificato e prezioso di servizi per la prima infanzia, oltre che fucina inesauribile di idee di altissimo livello. Con le scuole materne e con gli operatori pubblici e privati (Tagesmutter, Laboratorio di Crilli, Associazioni culturali e sportive, ecc.) che hanno tessuto con l'Amministrazione la fitta rete dei servizi e delle opportunità per i bambini e le famiglie di Cles e dei suoi dintorni.

Le politiche per la famiglia, che il comune di Cles sta mettendo in campo, non si esauriscono peraltro con i servizi alla prima infanzia ma includono le specifiche progettualità che, dall'interno della variante al PRG per l'edilizia agevolata, consentiranno di ridurre i tempi e i costi per l'acquisizione delle aree per la realizzazione di nuove abitazioni. Proseguono poi con le forme di sostegno alle famiglie in difficoltà attraverso opportunità di lavoro preventivamente calcolate e messe a disposizione per integrare l'azione 10 o per affrontare emergenze famigliari. Inoltre, a partire dai prossimi mesi e per il primo anno di vita dei bambini, le mamme potranno affidarsi ai servizi esistenti per qualche ora di aiuto e collaborazione. In aggiunta gli spazi del doposcuola saranno animati e messi a disposizione per la relazione fra le famiglie e la creazione di momenti di coesione e inclusione. Poi vi saranno azioni di promozione della cultura della conciliazione all'interno della struttura comunale e nella comunità. E, infine, il grande progetto che vuole fare della nostra montagna il più bel parco naturale per le famiglie e che, pur rimanendo il nostro grande sogno, sta diventando sempre più definito. 

